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MEDIO ORIENTE Avvertimento di Arafat ai libanesi contro le pretese israeliane 

A Tripoli infuria la battaglia 
Trenta morti nelle ultime 24 ore 

Fallito il tentativo di concordare una tregua - Domani nuovo incontro fra i delegati di Tel Aviv e di Beirut, ma 
le posizioni sono sempre divergenti - Razzi Katiuscia puntati da guerriglieri palestinesi su Kiryat Shmona 

BEIRUT — Il leader palesti-
ncse Arafat, in un'internista 
all'agenzia di stampa algeri­
na, ha ammonito i go\ernanti 
libanesi ad essere «molto pru­
denti» nelle trattata e in corso 
con Israele, poiché questi «non 
vuole veramente la pace né ri­
tirare le proprie truppe, ma 
intende anzi perpetuare la co­
lonizzazione di gran parte del 
territorio libanese». Arafat ha 
anche annunciato un suo nuo­
vo, imminente incontro con re 
Hussein di Giordania e ha af­
fermato che la «ristrutturazio­
ne delle forze dell'OLP» porte­
rà ad «intensificare le opera­
zioni militari». Una conferma 
che la guerriglia è ancora atti­
va nel sud del Libano, dietro le 
linee israeliane, si è avuta del 
resto l'altroieri con la scoperta 
di cinque lanciarazzi Katiu­
scia puntati sulla cittadina di 
Kiryat Shmona (una delle due 
sedi del negoziato israclo-liba-
nese) e di altri quattro puntati 
su una base militare nei pressi 
della citta di Sidone. 

Il negoziato israelo-libancse 
con mediazione USA ripren­
derà domani, appunto a Ki-
rjat Shmona. Le posizioni fra 
le parti non si sono minima­
mente avvicinate, e il governo 
libanese ha negato che ci sia­
no contatti «paralleli» al di 
fuori del negoziato ufficiale. E 
intanto Israele rivolge minac­
ce anche in direzione di Da­
masco: ieri un portavoce mili­
tare ha espresso «preoccupa­
zione» (e il ministro degli este­
ri Shamir gli ha fatto eco) per­
ché è in corso «nel cuore della 
Siria» la installazione di due 
nuove basi di missili terra-a­
ria sov ietici del sofisticato mo­
dello Sa-5; basi il cui scopo — 
secondo ogni evidenza — è di 
difendere territorio e citta si­
riani da possibili incursioni 
aeree. 

A Tripoli, nel nord Libano, 
si continua a combattere con 
accanimento, una commissio­
ne inviata dal presidente siria­
no Assad per negoziare una 
tregua non ha potuto nemme­
no raggiungere la città, che è 
paralizzata, senza luce e senza 
pane. 

Ieri i combattimenti hanno 
provocato trenta morti, molti 
dei quali civili: il più alto nu­
mero di vittime in un solo 
giorno da quando sono iniziati 
gli scontri. 

Cosa si nasconde dietro 
la «guerra di religione» 

Sunniti contro alauiti a 
Tripoii, maroniti contro dm-
si sui monti dello Chouf. Il 
Libano sembra ripiombato 
ancora una volta nella guer­
ra di religione, in una spirale 
senza fine di sanguinosi 
scontri confessionali: come 
nel 1975-76, ai tempi della 
più generale guerra civile 
«fra cristiani e musulmani: 
Jn realtà le cose non sono og­
gi, come non erano allora, 
così semplici e cosi schema­
tiche. Le tensioni religiose (o 
più esattamente intercomu-
nitane) ci sono, sono reali, 
affondano le loro radici nella 
storia del paese. Ma troppo 
spesso esse servono da para» 
vento a tensioni e a Interessi 
di tutt'altro genere e di tuff 
altra dimensione. 

Prendiamo Tripoli. C'è il 
quartiere afauita di Baal Mo-
hsen e c'è 11 quartiere sunnt-

ta di Bab Tebbani. Gli alauiti 
sono una minoranza religio­
sa, di lontana derivazione 
sciita, particolarmente con­
sistente in Siria e nel nord 
del Libano e dalla quale pro­
viene, nella sua maggioran­
za, il vertice del regime baa-
sista di Damasco. A Baal 
Mohsen ha la sua roccaforte 
il partito democratico arabo, 
formazione politico-militare 
afauita ispirata da Rifaat 
Assad, fratello del presidente 
siriano e capo delle truppe 
speciali di sicurezza. A fian­
co della milizia 'democratica 
araba» sono schierati il Baas 
libanese filo-siriano e l pale­
stinesi della Saika e del 
Fronte popolare-comando 
generale di Ahmed Jlbrìl (le­
gati a Damasco;. A Bab Teb­
bani ci sono *1 sunniti*: 1 nas~ 
seriani del Movimento 25 no­
vembre di Farvk Mokaddem 

leader politico locale), Il 
Baas pro-Irakeno, In genera­
le l gruppi 'islamo-progres-
slsti* riuniti nel movimento 
•di resistenza popolare*. 

E dietro c'è Al Fatah, che 
nel vicini campi palestinesi 
di Nahr el Bared e di Bada wi 
ha 1 suol punti di forza. Ma 
tutto intorno, e a Tripoli cen­
tro, sono sempre ac­
quartierati i soldati siriani 
delia Forza araba di dissua­
sione. 

Ecco gli ingredienti essen­
ziali della tguerra di Tripoli*. 
Sulto sfondo c'è II dissenso 
OLP-Slrla sul futuro del rap­
porti reciproci, sulle prospet­
tive del Libano, sul ritiro dal­
la valle della Bekaa e dal 
nord, sul controllo di queste 
regioni del paese. Una ten­
sione che si gioca (oggi come 
In precedenti occasioni) con 
Il recente rifiuto di Assad di 

Dal nostro corr ispondente 
PARIGI — La pentola corsa 
è tornata a ribollire. Gli e-
stremlsti del FLNC (il Fronte 
di liberazione nazionale del­
la Corsica staccatosi dalla 
maggioranza del movimento 
autonomistico che è entrato 
dall'estate scorsa a far parte 
delle nuove istituzioni auto­
nome Introdotte nell'isola 
dal governo Mitterrand) sof­
fiano d! nuovo sul fuoco e 
nell'Isola è tornata la paura. 
Una paura che si va trasfe­
rendo anche sul continente 
poiché I terroristi del FLNC 
minacciano di estendere la 
loro attività terroristica sul 
territorio metropolitano. Ieri 
si seno avute altre cinque e-
splosioni. dopo una settima­
na di attentati, violenze e 
tentati assassinli nei con­
fronti del «continentali» che 
non hanno risposto alla in­
giunzione della «tassa rivo­
luzionarla» imposta in questi 
flornl dagli uomini del 

LNC. 

Mitterrand è intervenuto 
di persona, in questi giorni. 

E:r invitare le autorità di A-
cclo e quelle di Parigi ad 

applicare «tutto 11 rigore del­
la legge». L'unica via, ha det­
to, dopo che il governo ha 
fatto il possibile per creare in 
Corsica un nuovo contesto e 
un nuovo avvio politico. Il 
cambio della guardia nei ser­
vizi di sicurezza dell'isola è la 
prima misura adottata per 
far fronte alia nuova «sfida 
della violenza». Una violenza 
che si ritiene oggi più che 
mal ingiustificata sia a Pari-

FRANCIA 

Cinque attentati 
in poche ore 
e in Corsica 

torna la paura 
gi che in Corsica. Gli sforzi 
della sinistra per disinnesca­
re le rivendicazioni corse so­
no unanimemente ricono­
sciute nell'isola. Il nuovo 
statuto di autonomia, l'as­
semblea regionale eletta a 
suffragio universale, le nu­
merose prerogative naziona­
li decentralizzate ai respon­
sabili locali hanno trovato in 
Corsica pieno appoggio e la 
popolazione le ha approvate 
votando massicciamente 
nell'agosto scorso nonostan­
te la consegna dell'astensio­
ne lanciata da^li estremisti 
de; FLNC. 

E dunque il loro isolamen­
to a spingerli oggi a rilancia­
re la strategia della tensio­
ne? Su questo le forze politi­
che dell'isola sembrano una­
nimi, tutte unite in una asso­
luta condanna del terrori­
smo che è allo stesso tempo-
rinnovo della fiducia nelle 

novità introdotte dalle sini­
stre in Corsica. Ma è anche 
vero che la Corsica resta una 
regione malata. Un'isola di­
seredata, spopolata, sottosvi­
luppata. 

Il potere centrale e quello 
locale stanno constatando 
quanto pesino ancora i mali 
tradizionali del dominio, 
pressoché coloniale, imposto 
all'isola per anni dai regimi 
precedenti. Anche l'applica­
zione con rigore della legge, 
di cui ha parlato Mitterrand 
nelle ultime ore, avviene u-
sando tutte le cautele. Quel 
che si vuole evitare è di rica­
dere in una repressione indi­
scriminata quella cui erano 
sempre ricorsi in casi analo­
ghi i regimi del passato. Mol­
ti interrogativi del resto ri­
mangono aperti e senza ri­
sposta in una realtà come 
quella corsa così complessa e 
complicata. Chi c'è realmen­
te dietro gli estremisti del 
FLNC? C'è l'organizzazione 
della mafia locale? C e dietro 
l'esazione dell'imposta rivo­
luzionaria il racket puro e 
semplice di una malavita 
che affonda, abbondante­
mente del resto, le sue radici 
nelle consorterie politiche? 
Ieri il leader del movimento 
autonomista corso Simeoni 
ha avvertito di non cedere 
comunque alla drammatiz­
zazione invitando alla colla­
borazione tra autorità dello 
Stato ed eletti corsi affinché 
si manifesti «una volontà 
congiunta di risolvere i veri 
problemi di fondo». 

Frai.*x> Fabiani 

BEIRUT — L'hotel Lebanon 
Beach di Khaldò, 
strettamente sorvegliato. 
dove ha avuto luogo 
lunedi la terza seduta 
dei colloqui 
libano-israeliani 

ricevere Arafat, ma che si 
gioca anche con le cannona­
te e i combattimenti nelle 
strade di Tripoli. 

Più a sud, sul monti dello 
Chouf presso Beirut, i prota­
gonisti cambiano. Qui chi ti­
ra i fili è Tel Aviv, che punta 
a ritardare ti processo di nor­
malizzazione del Libano (e 
quindi il proprio ritiro) e at­
tua la vecchia politica del 
«divide et Impera*. Ha dun­
que riportato l falangisti nel­
le «isole cristiane» dello 
Chouf (come 11 villaggio di 
Deir el Kamar) da dove era­
no stati cacciati durante la 
guerra civile del 1975-76 e 11 
appoggia nel tentativo di e-
stendere il loro controllo an­
che al circostanti villaggi 
drusl; al tempo stesso cerca 
di accattivarsi i drusl, pun­
tando sul loro particolari­
smo religioso-comunitario e 
sperando magari, nella pro­
spettiva, di ripetere l'opera­
zione già attuata con succes­
so in Israele, dove i drusl so­
no divenuti una comunità 
privilegiata (rispetto 'agli al­
tri arabi») e per ciò stesso 
»docile*. Anche qui la partita 
si gioca con gesti spettacola­
ri — come la visita sullo 
Chouf di delegazioni druse l-
sraeliane o la nomina a go­
vernatore militare della re­
gione di un ufficiale druso — 
ma si gioca al tempo stesso 
alimentando i massacri set­
tari e i duelli di artiglieria. 

È un gioco però che costa 
un alto prezzo di sangue: più 
di trecento morti e centinaia 
di feriti, a Tripoli e sullo 
Chouf, in meno di un mese e 
mezzo. Ed è un gioco che la 
dice lunga sul perché il Liba­
no non riesca a ritrovare la 
pace ed anche su quali siano 
le reali difficoltà (e le reali 
intenzioni) ai tavoli del ne­
goziato di Khaldè e di Kiryat 
Shmona. 

Giancarlo Lannutti. 

Appello 
perla 

salvezza 
dei bambini 

detenuti 
ROMA — Un appello alle or­
ganizzazioni intemazionali 
perché vengano salvati i bam­
bini detenuti nelle carceri ira­
niane è stato diffuso ieri a Ro­
ma da militanti in esilio dell' 
organizzazione antikhomeini-
sta dei «Mujahedin del popolo 
iraniano». Nei giorni scorsi 
Amnesty International aveva 
denunciato quaranta casi di 
bambini incarcerati. I «muja­
hedin» aggiungono ora altri 
tredici nomi alla lista: si trat­
ta di piccoli dagli undici mesi 
agli otto anni che si trovano 
nelle prigioni di Ramsar, 
Rasht, Masb ad, Gorgan e Te­
heran. 

Secondo un raggruppamen­
to londinese della resistenza 
iraniana, il regime di Khomei-
ni ha fatto fucilare, dal 20 giu­
gno 1931 25 mila persone, e 
tiene in carcere oltre sessan­
tamila detenuti politici. In un 
appello inviato all'ONU si 
sottolinea che «persino le don­
ne incinte e i bambini piccoli 
vanno soggetti a tortura ed e-
secuzione». 

ZIMBABWE 
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Ancora sabotaggi 
e attentati. Chiuso 
per ore il confine 
con il Sudafrica 

Sono stati fatti saltare tralicci e linee telefoniche - Diffi­
coltà anche nella capitale - Il ministro Munangawa: 
«Si tratta di truppe addestrate dal regime di Pretoria» 

HARARE — Tutto il traffico stradale 
dallo Zimbabwe al Sudafrica ha subito 
ieri pesanti ritardi. Per ore ed ore la po­
lizia ha infatti fermato e controllato ac­
curatamente tutti i veicoli e i documenti 
degli occupanti. Un portavoce governa­
tivo ha precisato che controlli e ritardi 
6ono stati inevitabili dono l'ultimo sabo­
taggio, due notti fa, alle linee telefoni­
che tra il posto di frontiera di Beit Bri­
dge ed Harare, la capitale dello Zimba­
bwe. Il portavoce governativo ha comu­
nicato inoltre che il confine fra Zimba­
bwe e Sudafrica non è stato chiuso e che 
il traffico ha ripreso a funzionare rego­
larmente. 

Il sabotaggio alle linee telefoniche 
non è che uno dei tanti episodi verifi­
catisi negli ultimi tempi. Anche la prin­
cipale linea elettrica fra il complesso i-

droelettrico del Iago Kariba, che sta a 
nord ovest nello Zimbabwe, e la città di 
Mutare, al confine con il Mozambico, è 
stata fatta aaltare ed è interrotta. Ieri 
l'intera città di Mutare, che una volta si 
chiamava Umtali, ed è il terzo centro del 
Paese per importanza, era ancora senza 
elettricità. Inoltre fonti del governo 
hanno precisato che la linea elettrica ad 
alta tensione è stata interrotta nei pressi 
dì Beatrice, a cinquanta chilometri a 
sud di Harare. L'interruzione della linea 
elettrica ha causato difficoltà anche nel­
la capitale, soprattutto ai trasmettitori 
della televisione. 

Qual è l'origine di questi attentati, chi 
li decide e li orchestra? Secondo Mu­
nangawa, ministro di Stato nel Gabinet­
to del primo ministro, ci sono le prove 

dell'attività di truppe sudafricane di 
stanza in quattro campi nel nord della 
provincia del Transvnal. Le truppe sono 
formate principalmente da controrivo­
luzionari dello Zimbabwe al comando 
del colonnello sudafricano Breitenbach. 
Secondo Munangawa si tenta di inten­
sificare attentati e provocazioni al fine 
di provocare un'atmosfera di incertezza 
nello Zimbabwe. 

Il gruppo gioca qui lo stesso ruolo del 
«Movimento nazionale di resistenza» in 
Mozambico, o dei gruppi dell'Unita in 
Angola: destabilizzare gli Stati indipen­
denti con l'appoggio dello Stato razzista 
del Sudafrica e della Cia. Una vera e 
propria denuncia quella del ministro 
Munangawa che, fra l'altro, accusa i su­
dafricani di violare in continuazione lo 
spazio aereo dello Zimbabwe. 

CINA 

Pechino conferma la proposta 
«Neutralità» per la Cambogia 

Dai nostro corrispondente 
PECHINO — I dirigenti cinesi 
Bono «prudenti ed ottimisti» 
sulla possibilità che si giunga a 
risultati sostanziali nel secondo 
round di colloqui coi sovietici 
che si terrà a Mosca in febbraio. 
E insistono sul nodo cambogia­
no come «test essenziale», pro­
ponendo una soluzione politica 
fondata sul ritiro «anche par­
ziale» delle truppe vietnamite, 
su un non allineamento e una 
neutralità della Cambogia «ga­
rantiti dalle potenze interessa­
te», su «elezioni libere» e sul 
ruolo che può essere svolto da 
Sibanouk. £ quanto ha dichia­
rato ieri ad un gruppo di gior­
nalisti europei u segretario re­
sponsabile per i rapporti inter­
nazionali del partito socialista 

francese, Jacques Huntzinger. 
La delegazione del PSF, in 

Cina su imito del PCC, ha avu­
to in questi giorni quattro riu­
nioni di lavoro coi responsabili 
esteri del partito comunista ci­
nese e un incontro col segreta­
rio generale Hu Yaobang. 
Quanto è emerso sulla Cambo­
gia sembra tanto più signifi­
cativo se si tiene presente che la 
Francia ha avuto un ruolo sto­
rico in Indocina, mantiene buo­
ni rapporti con Sihanouk, mal­
grado non riconosca il governo 
di coalizione di cui fanno parte 
i polpotiani ed è stata più volte 
criticata da Pechino per i rap­
porti col Vietnam. Secondo 
Huntzinger, stavolta non vi so­
no stati accenni polemici sui 
rapporti tra la Francia di Mit­

terrand e il Vietnam e anzi gli 
interlocutori cinesi si sarebbero 
rivelati «non indifferenti al ruo­
lo che può essere svolto dalla 
Francia». 

Nelle scorse settimane i 
mass-media cinesi avevano so­
prattutto insistito sul pericolo 
di una offensiva «della stagione 
secca» da parte dei vietnamiti 
in Cambogia. Hanoi, sin dall'i­
nizio, aveva fatto sapere di non 
avere intenzione di lanciare u-
n'offensiva quest'anno. «Nuova 
Cina» recentemente aveva tito­
lato un dispaccio: «Offensiva 
rinviata». E comunque non ri­
sulta che ci siano offensive in 
corso. Sempre in tema di Cam­
bogia, il premier Zhao Ziyang 
ha più volte proposto, nel corso 
del suo viaggio in Africa, che 

Sihanouk partecipi olla confe­
renza dei paesi non allineati 
prevista per marzo a Nuova 
Delhi, se non come rappresen­
tante della coalizione anti-viet­
namita (non riconosciuta dai 
non-allineati), come fondatore 
del movimento dei non allinea­
ti. 

La visita della delegazione 
del PSF rientra nel quadro dei 
rapporti ufficiali PSF-PCC for­
malizzati nel corso della visita 
in Cina di Mitterrand nel 1981. 
Hu Yaobang ha auspicato di ri­
cevere ancora a Pechino Mit­
terrand, stavolta in qualità di 
presidente francese, eoa accet­
tato, a nome del CC del PCC, 
un invito ad una delegazione a 
recarsi in Francia. 

Siegmund Ginzberg 

UNGHERIA 

Il cardinale Lekai: prosegue 
il dialogo tra Chiesa e Stato 

Brevi 

Portogallo, via libera alle trattative 
LISBONA — (litro dello omissioni di Basino Horta. numero duo del partito 
democnstiens. e via libera afe trattative con socialdemocratici o monarchici 
popolari per la costituzione del nuovo governo guidato da Vìtor Crespo, sono 
questa le novità dell'ultima riunione delta commissione poetica democristiana. 
Sari proprio Morta a guidare la delegazione nssneata dei negoziati. 

Missili URSS usati dall'Argentina nelle Falkland 
BUENOS AIRES — Missm di fabbneanone sovietica, del ODO terra-aria Sam-7. 
sono stati usati dagi argentini durante la breve guerra nelle Fafcland. Lo scrive 
la rmsu ufficiale dell'aeronautica. «Aerospaao». Non precisa come E abbia 
acquatati n i quanti, ma solo che non si sono rivelati particolarmente efficaci. 

Oggi in India elezioni regionali in tre Stati 
NUOVA DELHI — Saranno, secando gli osservatori, un banco di prova per B 
primo ministro. IndVa Gandhi. Per mnovsre le amrrMvstrazioni regionali in tre 
Sta» federati vanno ale urne 52 miteni di indiani. 3821 candidati per 576 seggi 
dato assemblee locali, 1 tCongress I» cercherà di mantenere d controSo su 

«Stati. 

Cade sciando Juan Carlos di Spagna 
MADRID — Niente di grave, solo una lussazione con ematoma, ma fl re di 
Spagna dovrà osservare un periodo di riposo. Gii rientrato a Madrid. Juan 
Carlos i caduto sciando m Svizzera, • Gstsad. 

Delegazione del PCI in Algeria 
ALGERI — Una rWjuione del PCI • gwnta ieri ad Algeri. Avri una sene di 
coloqui con cangenti del Fronte nazionale di liberazione del quale è ospite. La 
deteuazione i composta dai compagni Alessandro Natta. Antonio Rubo* • 
Go(au MigFardk 

BUDAPEST — Le relazioni 
tra Chiesa cattolica e stato in 
Ungheria procedono in un 
«tranquillo sviluppo». Lo ha 
dichiarato il primate unghe­
rese cardinale Laszlc Lekal 
in un' intervista al «Magyar 
Hirlap», organo ufficioso del 
governo. 

Il cardinale Lekal ha am­
messo che nel corso di questo 
processo evolutivo sono e-
merse alcune difficoltà che 
«non devono né essere In­
grandite né passate sotto si­
lenzio*. «La Chiesa unghere­
se — ha detto Lekal - ritiene 
che le difficoltà non devono 
essere superate in maniera 
teatrale, sotto l'occhio dei ri­
flettori, ma difficoltà e ri­
chieste devono essere affron­
tate un poco alla volta». 

Il cardinale Lekal ha af­
fermato che, essenzialmente, 
esiste in Ungheria uno stato 
di equilibrio che non si ri­
scontra In altri paesi. «Ce 

pane a sufficienza sulla tavo­
la di ogni famiglia — ha det­
to Lekai — e in Inverno ogni 
famiglia ha una casa ben ri­
scaldata. Il pane per ognuno 
è assicurato da panettieri sia 
cattolici che non credenti. I 
panettieri fanno il pane sia 
per i cattoici che per 1 non 
credenti, sia che essi stessi 
credano o no. Essi fanno 11 
pane per il popolo ungherese 
senza discriminazioni». 

Al di là delle differenti 1-
deologle — ha tenuto a sotto­
lineare Lekal — esiste un'a­
zione comune per il bene co­
mune che è l'interesse di tut­
ta la popolazione, n primate 
ungherese ha ricordato infi­
ne che le leggi ungheresi sal­
vaguardano la libertà di reli­
gione senza alcuna violazio­
ne. Anche se — ha dato Le­
kal — al più alti livelli, quan­
do di tratta di negoziati tra le 
gerarchle religiose e 1 diri­
genti statali, «vi è un'ampia 
incomprensione*. 
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